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Via Doberdò 16 - 20126 Milano
Milano, 7 Luglio 2023

Andamento economia lombarda
Ringrazio l’Assessore Giudo Guidesi ed il Ministro Giancarlo Giorgetti per l’invito a questa importante occasione di confronto.
Grazie alla capacità reattiva e di resilienza delle imprese nonché alla loro flessibilità l’economia lombarda è cresciuta negli ultimi anni più della media europea e più delle altre regioni motori europee, superando i livelli del 2019.
Vogliamo esprimere apprezzamento per le politiche attive di Regione Lombardia ed in specie dell’assessore Guido Guidesi che ha dedicato attenzione anche alle micro e piccole imprese con iniziative mirate.
Ci preoccupa per il futuro il rialzo dei tassi di interesse che stanno creando forti difficoltà alle imprese sia per i finanziamenti a tasso variabile già contratti che per l’accesso al credito futuro.
Ciò non potrà che frenare gli investimenti tanto necessari per la transizione digitale ed ecologica.
È inoltre a rischio di tenuta delle imprese con minor profittabilità.
Ci auguriamo che vengano approvati interventi che attenuino i gravi effetti di questo andamento dei tassi, sia da parte del sistema bancario che da parte della Regione, anche attraverso i nostri Confidi.
Il nostro futuro di imprenditori artigiani è anche messo a rischio dalla enorme difficoltà che incontriamo nel ricambio generazionale e nel trovare nuovi collaboratori e collaboratrici, qualificati e non.
La formazione professionale in Lombardia è una eccellenza ma il calo demografico e la errata percezione sociale e mediatica dei nostri mestieri rende difficilissimo reclutare le nuove generazioni all’interno delle nostre botteghe e laboratori.





A livello lombardo stimiamo in almeno 70.000 i posti scoperti nelle nostre imprese.
Siamo in ultimo in attesa di conoscere i dettagli della riforma fiscale, con l’auspicio che essa favorisca - come preannunciato - gli investimenti e le assunzioni.
Inoltre, ci auguriamo che il rapporto fisco e imprese sia improntato in futuro sulla base di un dialogo paritario, trasparente e collaborativo, con norme certe e stabili nel tempo.
In tal senso, il concordato fiscale preventivo biennale potrebbe essere una soluzione favorevole, purché agile ed effettivamente accessibile alle micro e piccole imprese.
Grazie.
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